
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 

FIRMATO IL CCNL DEI MINISTERI 
IL METODO DEL CONFRONTO PREVALE  

SULLE DECISIONI UNILATERALI  
E SULLE CONTRAPPOSIZIONI IDEOLOGICHE   

 
     E’ stata firmata ieri sera l’ipotesi di  accordo per il rinnovo del CCNL del comparto 
Ministeri relativa al biennio economico 2008-2009. L’accordo, il cui testo integrale vi è già 
stato inviato (ed è comunque pubblicato sul nostro sito internet), prevede:   

- corresponsione dell’indennità di vacanza contrattuale per l’anno 2008; 
- incremento pari a 70 euro medi mensili pro-capite a decorrere dall’1.1.2009, che sarà 

interamente corrisposto sul salario tabellare, come richiesto dalla UIL-PA nel corso 
della trattativa; 

- corresponsione sul F.U.A., con decorrenza 31.12.2007, delle somme residuali relative 
al CCNL 14.9.2007, pari allo 0,39% del monte salari relativo al 2005. 

 
       Complessivamente, quindi, il beneficio retributivo ammonta a circa 78 euro, di cui 
70 sul salario fisso e 8 sulla produttività. 
 
     Siamo ben consapevoli che, dal punto di vista retributivo, questo rinnovo contrattuale 
risente del difficile contesto economico e finanziario in cui versa attualmente il Paese. Gli 
stanziamenti irrisori per il 2008 (dovuti alla legge finanziaria dell’anno scorso) e il vincolo 
del tasso di inflazione programmata per l’anno 2009 hanno indubbiamente ristretto i margini 
entro i quali portare avanti la nostra politica di rivendicazione salariale.  Anche in 
considerazione di ciò, abbiamo chiesto e ottenuto che l’incremento di 70 euro a 
decorrere dall’1.1.2009 fosse almeno corrisposto tutto sullo stipendio tabellare. 
 
     In ogni caso, è evidente che questo rinnovo rappresenta un contratto di transizione e 
che, per quanto ci riguarda, è certamente l’ultimo da noi sottoscritto in base ai paletti fissati 
nell’accordo di luglio ’93. Infatti, come è chiaramente indicato nell’intesa con il governo del 
30 ottobre scorso, si dovrà definire a breve un nuovo modello contrattuale, unico per il 
settore pubblico e per quello privato, in virtù del quale gli incrementi retributivi dei prossimi 
CCNL saranno calcolati in base a tassi di inflazione realistici. 
 

                   INFORMAZIONI  SINDACALI  
- A tutte le strutture della UIL-Pubblica Amministrazione 
- Ai componenti del Comitato Centrale, del Collegio dei   
   Revisori dei Conti e del Collegio dei Probiviri  Circolare n. 103  

del 13 novembre 2008  

  UIL  Pubblica  Amministrazione  
MINISTERI - ENTI PUBBLICI - UNIVERSITA’  -  RICERCA - COMPARTO SICUREZZA 

AGENZIE  FISCALI -  PRESIDENZA DEL CONSIGLIO – VIGILI DEL FUOCO – AUTORITA’ INDIPENDENTI 
 SETTORE NAZIONALE MINISTERI 

tel. 06/71588888  fax 06/71582046 - e-mail: uilpa@uilpa.it   
sito internet: www.uilpa.it 



     Per quanto riguarda, invece, i Fondi Unici di Amministrazione, è da valutare in modo 
positivo la parte (art. 6, c.4) che recepisce in pieno i contenuti dell’accordo di Palazzo Chigi 
del 30 ottobre, relativi all’impegno del governo a restituire integralmente, tramite l’adozione 
di specifici strumenti legislativi, le somme tagliate ai Fondi stessi per effetto dell’art. 67 del 
decreto 112. Ricordiamo che, in base all’accordo del 30 ottobre, tale restituzione dovrà 
avvenire entro il 30.6.2009, avrà decorrenza dall’1.1.2009 e riguarderà anche le somme 
delle c.d. “leggi speciali”, che saranno utilizzate secondo le modalità e le decorrenze 
prevista dalle leggi stesse. Era questo un impegno che avevamo assunto con i lavoratori del 
nostro comparto e che avevamo posto come questione pregiudiziale al governo. Ora 
vigileremo con estrema attenzione affinché il governo rispetti le intese sottoscritte e 
restituisca ai lavoratori, nei termini concordati, le risorse che sono state tagliate dai  
fondi unici con il decreto del giugno scorso ! 
 
     Un altro aspetto molto significativo dell’ipotesi di accordo sottoscritta ieri è quello che 
riguarda il ruolo della contrattazione integrativa nell’erogazione di quote di salario 
accessorio legate all’incremento dell’efficienza e della produttività degli uffici e alla 
valutazione del relativo apporto, sia collettivo che individuale. Gli articoli 2 e 3 si sono fatti 
carico di recepire alcuni principi importanti, che vanno nella direzione – da tutti sentita e 
condivisa – di garantire un reale miglioramento della qualità dei servizi resi alla collettività e 
della produttività degli uffici, misurabile attraverso l’adozione di parametri oggettivi.  
Ma questa giusta esigenza viene resa praticabile senza smontare il contenuto degli articoli 
21, 22 e 23 del CCNL 14.9.2007: quelli, cioè, relativi alle politiche di valorizzazione e di 
incentivazione delle professionalità e della produttività.  
 
     In particolare, resta confermato l’aspetto più importante del CCNL 14.9.2007, che 
assegna alla contrattazione integrativa il compito di individuare, nelle amministrazioni, gli 
elementi dell’organizzazione del lavoro, le materie e i criteri per l’erogazione delle quote di 
salario accessorio incentivanti il merito e la produttività.   
 
     Viene pertanto smentita la campagna di disinformazione che, in questi ultimi tempi, 
agitava pretestuosamente il ritorno del famigerato “fondino”. Non solo non è stato 
reintrodotto il Fondino, ma c’è stato addirittura un potenziamento del ruolo delle 
relazioni sindacali in tutte le fasi che precedono l’erogazione di quote di salario 
accessorio legate alla valutazione delle prestazioni lavorative collettive e individuali. 
 
     In merito alla chiusura della coda contrattuale relativa al biennio 2006-2007 (art. 6, 
commi 1, 2 e 3 dell’ipotesi sottoscritta ieri), mette conto ricordare che l’art. 35 del CCNL 
14.9.2007 prevedeva che l’incremento ancora da corrispondere, pari allo 0,39% del monte 
salari 2005, dovesse essere utilizzato per una duplice finalità: il 50% dell’importo serviva a   
finanziare i nuovi meccanismi di incentivazione della produttività previsti dall’art. 23 del 
CCNL 14.9.2007; mentre l’altro 50% serviva per reintegrare nei Fondi Unici di alcune 
amministrazioni le somme utilizzate per il processo di perequazione delle indennità di 
amministrazione effettuata con l’art. 31, comma 4, dello stesso CCNL 14.9.2007 e la cui 
esatta entità viene ora quantificata nella Tabella D della nuova ipotesi di accordo. 
 
     Quanto, infine, alla Tabella C allegata all’ipotesi, concernente l’indennità di vacanza 
contrattuale per il biennio 2010-2011, essa costituisce un adempimento formale previsto 
esplicitamente nell’atto di indirizzo a suo tempo inviato dal governo all’Aran. Si tratta 



dunque di una tabella indicativa che individua uno scenario teorico, dove si ipotizza la 
mancata firma del prossimo CCNL per il biennio economico 2010-2011 entro il mese di 
aprile 2010. In ogni caso, ciò non condiziona in alcun modo i futuri sviluppi reali della 
contrattazione per il rinnovo del prossimo CCNL e, comunque, tutta questa materia dovrà 
essere oggetto di revisione in occasione dell’accordo per il nuovo modello contrattuale 
triennale.  
 
     In conclusione, riteniamo che questo accordo abbia soprattutto il merito di avere 
arginato il tentativo di limitare il ruolo del sindacato e di svuotare il significato della 
contrattazione nelle nostre amministrazioni. Ha prevalso il senso di responsabilità contro le 
derive massimaliste che, arroccandosi in una sterile contrapposizione ideologica, 
rischiavano di offrire alle controparti un facile pretesto per intervenire ancora (e ancora più 
duramente) con atti unilaterali sulle norme che regolano il rapporto di lavoro. 
 
     Possiamo dire che la firma di questo contratto non rappresenta solo la conclusione di 
una vertenza, ma l’inizio di un percorso che ci dovrà vedere sempre più protagonisti e 
partecipi delle grandi scelte in materia di riforma della pubblica amministrazione e del 
rapporto di lavoro pubblico. Fondamentale per noi, a questo riguardo, sarà l’apertura dei 
tavoli di confronto con il governo sui contenuti dei decreti di attuazione delle deleghe in 
materia di riforma del lavoro pubblico che attualmente sono all’esame del Parlamento.   
 
     Fraterni saluti  
 
    

                                                                                      Il Segretario Generale 
                                                                                                              (Salvatore Bosco) 




























